
IV COMMISSIONE PERMANENTE

(Difesa)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Disposizioni concernenti l’impiego di contingenti di personale militare con funzioni di
pubblica sicurezza per il contrasto della criminalità ambientale in Campania. C. 833 Russo
(Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 59

INTERROGAZIONI:

5-01011 Duranti: Sull’inquinamento acustico presso l’aeroporto militare di Grottaglie . . . . . 64

ALLEGATO 1 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 66

5-01129 Artini: Sul contratto di fornitura siglato tra la Marina militare italiana e la società
« Eudaimon ».

5-01130 Valente Valeria: Sul contratto di fornitura siglato tra la Marina militare italiana e
la società « Eudaimon » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 64

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 68

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE:

Sulla missione svolta a Bruxelles dal 4 al 5 novembre 2013 in occasione della Riunione
organizzata dalla Commissione Affari esteri e dalla Sottocommissione Sicurezza e Difesa
del Parlamento europeo su « Il futuro della difesa europea in vista del prossimo Consiglio
europeo di dicembre » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65

ALLEGATO 3 (Comunicazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 71

SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 novembre 2013. — Presi-
denza del presidente Elio VITO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa
Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 14.

Disposizioni concernenti l’impiego di contingenti di

personale militare con funzioni di pubblica sicu-

rezza per il contrasto della criminalità ambientale in

Campania.

C. 833 Russo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Elio VITO, presidente, segnala che è
pervenuta la richiesta affinché della se-
duta odierna sia data pubblicità mediante
l’attivazione degli impianti audiovisivi a
circuito chiuso. Se non vi sono obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Rosanna SCOPELLITI (PdL), relatore,
osserva, in premessa, che quando un cit-
tadino viene eletto parlamentare acquisi-
sce non solo diritti e privilegi, ma anche e
soprattutto dei doveri che non stanno solo
scritti nella Carta costituzionale e nelle
leggi dello Stato, ma anche nella nostra
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coscienza. Tra questi doveri non scritti,
ma che sente fortemente, c’è quello di
diventare « voce, mani e gambe di chi non
ha voce, né mani, né gambe », di chi non
riesce ad avere ascolto dalle istituzioni
nemmeno quando urla il suo diritto alla
salute, alla vita propria e dei propri figli.

Rileva, quindi, che il provvedimento, di
cui oggi la Commissione inizia l’esame, è
finalizzato a porre freno al drammatico
fenomeno dei roghi di rifiuti, speciali,
tossici o altro, che da circa quindici anni
affligge soprattutto le province di Napoli e
Caserta. Com’è noto, gli incendi rappre-
sentano lo strumento con il quale impren-
ditori senza scrupoli, con la remunerata
complicità delle organizzazioni criminali,
smaltiscono a bassissimo costo ed in di-
spregio della legge materiali spesso tossici
e quindi pericolosi per la salute dei cit-
tadini. Osserva che di frequente, percor-
rendo gli assi autostradali delle province
di Napoli e Caserta, e di altre aree della
Campania (quali ad esempio la SS 162
Asse Mediano, la SP l Circumvallazione
esterna di Napoli, la SS 265, la SS 268, la
SS 7-bis, la A1 e la A3), in meno di un’ora
e già per piccoli tratti, si possono osser-
vare decine di pennacchi di fumo nero,
dall’odore acre e pungente. Il fenomeno è
ancor maggiormente evidente nei territori
dei Comuni di Giugliano, Qualiano e Vil-
laricca, tristemente denominati come « la
terra dei fuochi », ed in questo modo
indicati in un famoso best seller, che
comunque non scopriva nulla di nuovo in
quanto nel libro venivano di fatto ripresi
– e questo dato fornisce la cifra del
disinteresse delle istituzioni – i ben noti
« Rapporti Ecomafia » redatti ogni anno
puntualmente da Legambiente, la quale, a
sua volta, traeva le informazioni da alcune
inchieste giudiziarie.

Ricorda, quindi, che l’articolo 7 del
decreto legislativo n. 22 del 1997 definisce
« rifiuti speciali » tutti quelli derivanti da
attività agricole, attività di costruzione,
demolizione e scavo lavorazioni indu-
striali, artigianali, commerciali, attività di
servizio, di recupero e smaltimento rifiuti,
attività sanitarie, macchinari obsoleti e
veicoli a motore dismessi eccetera. Inoltre,

quando si appicca il fuoco a rifiuti spe-
ciali, o addirittura tossici, i roghi generano
diossina che causa pericolose alterazioni
dell’intera catena alimentare, oltre ad es-
sere direttamente causa di diverse patolo-
gie tumorali. Questo fenomeno rappre-
senta dunque una vera e propria sciagura
sia per la salute della collettività, sia per
le attività economiche delle zone colpite.
Osserva che in questi giorni si è addirit-
tura assistito al paradosso di alcune
aziende del nord Italia che pubblicizzano
i loro prodotti come realizzati con prodotti
che non provengono dalla Campania, ag-
giungendo oltre al danno dei roghi nelle
terre colpite anche la beffa di arrecare un
danno ingiusto a tutta l’economia cam-
pana, anche a quella assolutamente in-
denne da questo problema. Soprattutto se
si pensa a quanti rifiuti nocivi e tossici
sono stati sversati nelle regioni del Sud da
parte di criminali industriali del nord, con
la complicità di mafiosi, ’ndranghetisti e
camorristi non solo infami, ma anche
totalmente sconsiderati visto che contri-
buivano all’avvelenamento proprio e dei
propri figli.

Tornando al problema, sottolinea come
molte inchieste avviate dalla magistratura
abbiano fatto emergere che tali episodi,
che si manifestano con una frequenza
ormai costante ed inquietante, sono ricon-
ducibili come già detto alle cosiddette
« ecomafie ». Per questo motivo l’iniziativa
legislativa in esame ha inteso avvalersi,
nell’ambito della lotta alla criminalità am-
bientale ed a quella organizzata, di con-
tingenti di personale delle Forze armate in
operazioni di polizia nel territorio della
Regione Campania al fine di consentire un
più capillare controllo del territorio, di
garantire la sicurezza dei cittadini cam-
pani ed il loro inalienabile diritto alla
salute.

La proposta di legge C. 833, che reca
come prima firma quella del collega Paolo
Russo e che è stata presentata ad avvio
della legislatura, è composta di tre articoli.

Osserva, quindi, che l’articolo l prevede,
al comma l, l’autorizzazione dei prefetti
delle province campane ad avvalersi di
contingenti di personale militare delle
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Forze armate anche nell’ambito di opera-
zioni di sicurezza e di controllo del ter-
ritorio, nonché di prevenzione di delitti di
criminalità organizzata e ambientale. Nel
corso di tali operazioni, il personale mi-
litare agisce con le funzioni di agente di
pubblica sicurezza e può procedere al-
l’identificazione e alla immediata perqui-
sizione sul posto di persone e mezzi di
trasporto a norma dell’articolo 4 della
legge 22 maggio 1975, n. 152, anche al fine
di prevenire o impedire comportamenti
che possano mettere in pericolo l’incolu-
mità di persone o la sicurezza dei luoghi,
con esclusione delle funzioni di polizia
giudiziaria (comma 2). Infatti, il comma 3
precisa che – ai fini di identificazione, per
completare gli accertamenti e per proce-
dere a tutti gli atti di polizia giudiziaria –
il personale militare impiegato in tali com-
piti accompagna i soggetti di cui al comma
2 presso i più vicini uffici o comandi della
Polizia di Stato o dell’Arma dei carabinieri
o del Corpo forestale dello Stato, conse-
gnando le armi, gli esplosivi e gli altri
oggetti eventualmente rinvenuti. Sottoli-
nea, poi, che nei confronti delle persone
accompagnate si applicano le disposizioni
dell’articolo 349 del codice di procedura
penale sull’identificazione delle persone
nei cui confronti vengono svolte le indagini
e di altre persone. Infine, in conformità a
quanto previsto dall’articolo 352 del codice
di procedura penale, delle operazioni di
perquisizione è data notizia, senza ritardo
e comunque entro 48 ore, al procuratore
della Repubblica presso il tribunale del
luogo in cui le operazioni sono effettuate,
il quale, se ne ricorrono i presupposti, le
convalida entro le successive 48 ore.

L’articolo 2 prevede, invece, che il con-
tingente di personale militare con funzioni
di pubblica sicurezza per il contrasto della
criminalità ambientale sia posto a dispo-
sizione dei prefetti interessati fino al 31
dicembre 2013. Il Consiglio dei ministri
può prorogare tale termine per un periodo
non superiore a mesi sei, ulteriormente
prorogabile una sola volta. Al riguardo
rileva che il termine è da valutare nella
considerazione del tempo in cui è stata
inizialmente presentata la proposta e sa-

rebbe con tutta evidenza da aggiornare
nelle successive fasi di esame del provve-
dimento.

L’articolo 3, infine, dispone che agli
ufficiali, sottufficiali e militari di truppa
delle Forze armate compresi nei contin-
genti di cui all’articolo 1 è attribuita
un’indennità onnicomprensiva, determi-
nata con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con i
Ministri dell’interno e della difesa. La
predetta indennità, aggiuntiva al tratta-
mento stipendiale o alla paga giornaliera,
non può superare il trattamento econo-
mico accessorio previsto per il personale
delle Forze di polizia.

Prima di concludere, ricorda un brano
di don Maurizio Patricello, il parroco che
lotta in prima linea per ristabilire la
legalità nelle terre devastate dai veleni
della camorra, a favore del suo martoriato
popolo osservando come la voce dei pro-
feti spesso sia inascoltata, derisa e deni-
grata. In particolare, cita: « Unica mia
intenzione è dare, per quanto posso, un
contributo perché la mia, la vostra, la
nostra terra risorga dalla morte cui è stata
condannata. Il disastro ambientale – è
sotto gli occhi di tutti – costa al nostro
popolo povertà, depressione, sofferenza,
morte. Non ci è stato rubato qualcosa, ci
è stato rapinato il futuro e la vita stessa.
Per questo motivo credo con tutte le mie
forze che continuare a tacere oggi diventa
per me peccato mortale. Da questa con-
vinzione discende il mio impegno. Le pa-
role di Gesù – se tacerete voi grideranno
le pietre – mi rimbombano nella mente
notte e giorno. Altro non mi interessa.
Avanti, dunque, cercando di evitare ogni
inutile polemica con chi ha guardato e
continua a guardare al creato non come la
culla dell’umanità ma come occasione di
guadagni disonesti e criminali. Queste per-
sone sono i nostri veri nemici. Comunque
si chiamino. Ovunque si trovino. Qualun-
que cosa dicano ».

È dunque nostro preciso dovere istitu-
zionale e politico unire le nostre voci a
quella di don Maurizio, e mettere così
finalmente fine a tanti anni di silenzi

Mercoledì 13 novembre 2013 — 61 — Commissione IV



dovuti certamente all’indifferenza, ma non
possiamo escludere, in qualche caso, alla
complicità ed alla connivenza.

Le coraggiose denunce del popolo cam-
pano, che finalmente è sceso in piazza e
continuerà a farlo, gli anni di lotta capar-
bia e sottovalutata di persone che si espo-
nevano coraggiosamente personalmente
anche realizzando geoblog di denuncia
sulla localizzazione dei roghi tossici, i
servizi di meritevoli trasmissioni televisive
d’inchiesta che hanno contribuito ad ac-
cendere in maniera irreversibile i riflettori
su questo che dobbiamo chiamare con il
suo nome, e cioè « biocidio », devono tro-
vare nelle aule parlamentari le risposte
dovute.

Alla luce di quanto fin qui illustrato,
ribadisce che l’iniziativa assunta dal col-
lega Russo è senza lodevole e condivisibile
nelle sue finalità alla luce della emergenza
ambientale e dell’efferatezza dei reati che
colpiscono il fondamentale diritto alla sa-
lute dei cittadini campani e che si tradu-
cono in un danno gravissimo all’economia
dell’intera regione.

Auspica, dunque, che sul provvedi-
mento si possa registrare il più ampio
consenso da parte dei gruppi di maggio-
ranza e di opposizione, ferma restando la
disponibilità ad accogliere tutti i contributi
migliorativi che potranno derivare dai col-
leghi e dal rappresentante del Governo nel
corso dell’iter di esame.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO,
esprimendo soddisfazione per l’esaustiva
relazione illustrata dall’onorevole Scopel-
liti e richiamando le proprie origini cam-
pane, evidenzia come la Difesa abbia già
altre volte manifestato attenzione verso le
problematiche dell’ordine pubblico con-
nesse ad emergenze ambientali, nonché
ampia disponibilità nel contribuire a ri-
solvere le situazioni di emergenza verifi-
catesi in quest’ambito.

Valuta, quindi, positivamente l’inizia-
tiva in titolo segnalando, tuttavia, la ne-
cessità di rivedere alcuni aspetti che, allo
stato attuale, appaiono suscitare perples-
sità, con particolare riferimento alla con-
nessione delle norme di cui alla proposta

di legge in titolo con l’iniziativa denomi-
nata « Strade sicure ». Si riferisce, inoltre,
al termine previsto per l’impiego del con-
tingente di personale militare, che ritiene
troppo imminente, e alla copertura degli
oneri attualmente non quantificati e di cui
occorrerebbe valutarne la sostenibilità nel-
l’ambito del bilancio della Difesa.

Elio VITO, presidente, ricorda che in
occasione dell’ultima riunione dell’Ufficio
di presidenza il gruppo del Movimento
Cinque Stelle ha preannunciato la presen-
tazione di un atto di indirizzo sulla ma-
teria oggetto del provvedimento in esame.

Gian Piero SCANU (PD) esprime un
convinto apprezzamento per la relazione
svolta dall’onorevole Scopelliti e prean-
nuncia l’imminente presentazione di una
proposta di analogo tenore da parte del
gruppo del Partito Democratico. Precisa,
inoltre, che tale iniziativa intende muo-
versi in stretta sinergia con la proposta in
esame senza perciò assumere alcun con-
notato che possa rallentarne l’iter.

Ritiene, infatti, che sia urgente adottare
le misure proposte dal provvedimento an-
che se nel merito occorre svolgere alcuni
approfondimenti, in particolare con ri-
guardo alla titolarità effettiva dell’impiego
del contingente del personale militare.

Elio VITO, presidente, condivide le con-
siderazioni svolte dal collega Scanu, che
muovono in una direzione condivisa dai
gruppi nella sede dell’Ufficio di presi-
denza.

Salvatore CICU (PdL), associandosi alle
parole di encomio usate dai colleghi nei
confronti della relatrice, concorda con
l’onorevole Scanu sull’estrema urgenza che
riveste la questione posta dalla proposta di
legge in esame e sottolinea la disponibilità
delle Forze armate a dare sostegno al
Paese di fronte a situazioni di emergenza
come quella in Campania. Ritiene, al ri-
guardo, che la problematica sarebbe do-
vuta già essere stata affrontata dal Go-
verno in altri provvedimenti, evidenziando
la necessità di risolvere in tempi brevi
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questo drammatico fenomeno dello sver-
samento di rifiuti tossici che sta arrecando
moltissimi danni alle comunità locali.

Valuta positivamente l’eventuale pre-
sentazione di altre proposte di legge, ma
sottolinea la necessità di lavorare in modo
concreto evitando inutili rinvii. Rimarca la
disponibilità mostrata dal relatore per
giungere ad un’iniziativa condivisa da tutti
i gruppi e, pertanto, invita i colleghi a
valutare la possibilità di procedere con la
massima sollecitudine anche considerando
il trasferimento del provvedimento alla
sede legislativa.

Marco MARCOLIN (LNA) preannuncia
il sostegno del proprio gruppo all’iniziative
in esame, rilevando tuttavia l’opportunità
che l’impiego dei militari non sia circo-
scritto ad una limitata area del territorio
nazionale ed esclusivamente all’emergenza
dei rifiuti, ma possa applicarsi su una
scala più generale.

Donatella DURANTI (SEL) si riserva di
approfondire in una successiva seduta al-
cuni aspetti che ritiene non del tutto chiari
riguardo all’impiego di militari in compiti
che richiedono l’esercizio di funzioni di
pubblica sicurezza, con particolare riferi-
mento al possibile svolgimento di mansioni
di polizia giudiziaria.

Domenico ROSSI (SCpI) concorda sul
carattere di estrema urgenza che riveste la
problematica affrontata dall’iniziativa le-
gislativa in esame, di cui condivide le
finalità.

Manifesta, quindi, il pieno appoggio da
parte del gruppo di Scelta civica segna-
lando l’opportunità, nel prosieguo del-
l’esame, di apportare alcune modifiche
migliorative del testo della proposta ed
esprimendo fin da ora pieno assenso al
trasferimento alla sede legislativa.

Massimo ARTINI (M5S), pur dichiaran-
dosi favorevole alla presentazione di ana-
loghe iniziative da parte di altri gruppi,
sottolinea comunque l’esigenza di proce-
dere speditamente.

Elio VITO, presidente, coglie l’opportu-
nità per dare il benvenuto all’onorevole
Gasbarra, che è di recente entrato a far
parte di questa Commissione.

Paolo RUSSO (PdL) sottolinea che la
proposta di legge a sua prima firma non
prevede che al personale militare impie-
gato per il contrasto della criminalità
ambientale in Campania possano essere
estense di funzioni di polizia giudiziaria,
poiché si prevede solo l’accompagnamento
dei soggetti da identificare presso i più
vicini uffici o comandi della Polizia di
Stato o dell’Arma dei carabinieri o del
Corpo forestale dello Stato.

Ritiene superfluo evidenziare l’ottimo
lavoro del relatore che ha giustamente
evidenziato alcune criticità dell’iniziativa,
connesse alla quantificazione del contin-
gente e degli oneri di funzionamento, in
merito alle quali la Commissione potrà
contribuire.

Conclude rilevando come la problema-
tica dello sversamento di rifiuti, pur non
essendo risolutiva della situazione in cui
versano le comunità locali della Campania,
sia tuttavia propedeutica alla risoluzione
di molte altre questioni che affliggono tale
territorio.

Rosanna SCOPELLITI (PdL), relatore,
ribadisce la piena disponibilità ad acco-
gliere i suggerimenti che dovessero prove-
nire dai gruppi, invitando tutti i colleghi a
fornire il proprio contributo per conclu-
dere l’esame del provvedimento in tempi
rapidi, con la dovuta scrupolosità e con la
più ampia convergenza possibile.

Michele PIRAS (SEL) interviene a sua
volta per esprimere talune perplessità sul
provvedimento in titolo, di cui peraltro
condivide la finalità complessiva. Segnala
che l’esperienza maturata con la TAV
dovrebbe indurre a ponderare con atten-
zione l’impiego dei militari nella gestione
di delicate questioni di ordine pubblico,
che non è da considerare risolutivo di
problematiche che sono di natura strut-
turale. Comprende, quindi, la preoccupa-
zione per la situazione a livello locale,
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come pure l’esigenza di intervenire in
modo rapido ed efficace, ma invita i
colleghi a valutare con attenzione solu-
zioni operative che possono tradursi in
una compressione degli spazi di democra-
zia.

Gianpiero SCANU (PD) ringrazia il col-
lega Piras per la sua riflessione. Tuttavia,
sottolinea che la situazione in Campania
rappresenta un’emergenza non è compa-
tibile con il grado di civiltà di un Paese
come il nostro ed impone l’adozione di
risposte adeguate, che il Parlamento deve
individuare.

Elio VITO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 13 novembre 2013. — Presi-
denza del presidente Elio VITO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa
Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 14.30.

Elio VITO, presidente, segnala che è
pervenuta la richiesta affinché della se-
duta odierna sia data pubblicità mediante
l’attivazione degli impianti audiovisivi a
circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

5-01011 Duranti: Sull’inquinamento acustico presso

l’aeroporto militare di Grottaglie.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Donatella DURANTI (SEL), replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatta della
risposta fornita dal rappresentante del
Governo. Infatti, se da una parte viene
data assicurazione che la ripresa delle

esercitazioni svolte dagli aerei Harrier non
è legata alla possibilità di un loro impiego
nelle missioni e, segnatamente in Siria,
dall’altra si dà implicita conferma dello
svolgimento di un’intensa attività di adde-
stramento che, peraltro, fonti locali rife-
riscono ben maggiore di quanto appena
prospettato dal sottosegretario Alfano. La
risposta da quest’ultimo illustrata appare
di natura alquanto tecnica e trascura, a
suo avviso, di fornire elementi sul proto-
collo di intesa di cui ENAC è garante,
tenuto conto che la questione costituisce
oggetto di attenzione anche da parte di
altri dicasteri coinvolti.

Nel sottolineare i disagi a livello di
inquinamento acustico che la ripresa dei
voli, svolti a bassa quota, sta provocando
alla popolazione residente nel comune di
Carosino, preannuncia che svolgerà un’at-
tenta attività di monitoraggio, cui potrà
seguire la presentazione di ulteriori atti di
sindacato ispettivo.

5-01129 Artini: Sul contratto di fornitura siglato tra

la Marina militare italiana e la società « Eudaimon ».

5-01130 Valente Valeria: Sul contratto di fornitura

siglato tra la Marina militare italiana e la società

« Eudaimon ».

Elio VITO, presidente, avverte che le
interrogazioni in titolo, vertendo sulla
stessa materia, saranno svolte congiunta-
mente.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde alle interrogazioni in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Valeria VALENTE (PD), in sede di re-
plica alla sua interrogazione n. 5-01130,
osserva che con essa non intende conte-
stare la legittimità dell’iniziativa intrapresa
dalla Marina militare riguardo alla forni-
tura della ricerca sulle esigenze del per-
sonale militare, bensì sviluppare una ri-
flessione sull’opportunità di affrontare
questa delicata materia facendo ricorso
alle strutture interne e senza sottoscrivere
un contratto con una società esterna.
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Sottolinea che il particolare momento
che stanno attraversando le Forze armate
italiane, segnato da una pesante riduzione
delle risorse destinate all’esercizio, richie-
derebbe uno sforzo finalizzato a svolgere
in economia la maggior parte delle attività
e a limitare il ricorso a contratti onerosi.
Peraltro, fa presente che dalla risposta
fornita non si comprende se tale contratto
sia stato già concluso o ancora esistano
margini per evitare che preziose risorse
possano defluire verso l’esterno. Per tali
ragioni, si dichiara insoddisfatta della ri-
sposta fornita dal rappresentante del Go-
verno.

Massimo ARTINI (M5S), nel replicare
alla risposta data alla sua interrogazione
n. 5-01129, ringrazia il sottosegretario Al-
fano per lo sforzo compiuto nel fornire
una risposta puntuale ed esaustiva che,
tuttavia, non ritiene soddisfacente. Condi-
vide, infatti, i dubbi e le considerazioni
svolte nel merito dalla collega Valente e
auspica che possano ancora esistere mar-
gini per svolgere tali compiti facendo ri-
corso all’outsourcing ed evitando così di
concludere definitivamente un contratto
che, per quanto di modesta entità econo-

mica, contribuisce a drenare preziose ri-
sorse dal bilancio della Difesa.

Elio VITO, presidente, dichiara quindi
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.50.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 13 novembre 2013. — Presi-
denza del presidente Elio VITO.

La seduta comincia alle 14.50.

Sulla missione svolta a Bruxelles dal 4 al 5 novembre

2013 in occasione della Riunione organizzata dalla

Commissione Affari esteri e dalla Sottocommissione

Sicurezza e Difesa del Parlamento europeo su « Il

futuro della difesa europea in vista del prossimo

Consiglio europeo di dicembre ».

Elio VITO, presidente, rende comunica-
zioni sulla missione in titolo (vedi allegato 3).

La seduta termina alle 14.55.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-01011 Duranti: Sull’inquinamento acustico presso
l’Aeroporto militare di Grottaglie.

TESTO DELLA RISPOSTA

In premessa alla questione affrontata
con l’atto in esame, mi preme sottolineare
innanzitutto l’importanza fondamentale
che riveste per il personale delle Forze
armate l’acquisizione di adeguati livelli di
addestramento, al fine sia di poter assol-
vere al meglio i compiti istituzionali, sia
per consentire al personale stesso di ope-
rare nelle condizioni di maggior sicurezza
possibile.

Ciò vale, evidentemente, anche per il
personale della Marina Militare che svolge
la prevista attività di volo presso il citato
Aeroporto di Grottaglie, ai fini del man-
tenimento delle necessarie capacità ope-
rative richieste in relazione ai compiti
istituzionali assegnati.

Nel merito, si premette che i profili di
volo da parte di tutti i velivoli in ingresso
ed in uscita dall’aeroporto di Grottaglie,
divenuto scalo civile dal 1964, sono mo-
nitorati dalla torre di controllo, gestita dal
personale dell’ENAV (Ente Nazionale As-
sistenza al Volo) e seguono precise e
inderogabili regole in materia di quote,
distanze e velocità, dipendenti anche dalle
condizioni meteorologiche, che sono pub-
blicate sui documenti aeronautici.

Per quanto riguarda più strettamente il
traffico militare, l’Aeroporto di Grottaglie
è impiegato ordinariamente dai velivoli
Harrier II del « Gruppo Aerei Imbarcati »
della Marina Militare (GRUPAER), di
stanza presso la locale Stazione Aeromo-
bili.

Nell’evidenziare come non risulti siano
mai state segnalate condizioni non ade-
renti alla normativa in vigore in tema di
emissioni acustiche, si illustrano alcuni
degli aspetti che connotano l’impiego di

tali velivoli e che concorrono, tra l’altro, a
mitigare il più possibile il relativo impatto
nelle aree interessate.

In primo luogo, preme far notare che
gli Harrier utilizzano la pista civile solo
per decolli e atterraggi, « sostano » nelle
« zone parcheggi » ubicate nel comprenso-
rio militare adiacente alla citata pista ma
svolgono tutte le attività addestrative in
volo in aree dedicate, rigorosamente disci-
plinate sotto il profilo aeronautico e lon-
tane dalla suddetta pista e dai centri
abitati.

Peraltro, per motivi tecnici, gli Harrier
impiegano molto raramente la testata pista
a sud dell’aeroporto, atterrando a distanze
longitudinali e laterali ben superiori a
quelle minime previste dalla normativa
vigente (oltre i 4,5 km).

Le quote dei profili di volo degli
Harrier non sono mai inferiori ai 1000
piedi (300 mt), con un’eccezione della
fase immediatamente successiva al de-
collo o immediatamente precedente l’at-
terraggio: tali fasi, comunque, si svolgono
in aree aeroportuali ben separate da
quelle urbane e dal citato comune di
Carosino, il quale si trova comunque alla
distanza di 3.2 km dal primo punto di
atterraggio degli aerei, spostato lateral-
mente di 700 mt rispetto alla mezzeria
della pista e mai interessato dal sorvolo
di aerei a bassa quota.

Secondo una procedura operativa stan-
dard della Marina Militare, infatti, il sor-
volo sul comune di Carosino è autorizzato
solo a quote superiori ai 1500 piedi (460
metri).

Per quanto concerne più nel dettaglio
l’attività di volo effettuata recentemente
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da tali velivoli, precisando fin da subito
che la stessa non è in alcun modo
correlata ad interventi cosiddetti « fuori
area » ed in particolare connessa con la
crisi siriana, passo ad illustrare alcuni
specifici elementi informativi, così come
sono stati indicati dal competente organo
tecnico operativo militare della Marina
Militare.

Di norma l’attività di volo viene svolta
solo nei giorni che vanno dal lunedì al
giovedì, entro le ore 16:00 da settembre a
giugno ed entro le ore 14:00 nei mesi
estivi.

Nel mese di agosto, GRUPAER ha ef-
fettuato solo 8 ore di volo totali, per un
numero complessivo di 11 voli svolti in 4
giorni, mentre nel mese di settembre, sono
state effettuate circa 35 ore di volo, di-
stribuite in complessivi 27 voli svolti in 7
giorni.

Infine pare opportuno evidenziare che
le attività svolte dai velivoli Harrier, nel
corrente anno sono inferiori a quelle degli
anni precedenti e che l’insieme dei voli
civili e militari sull’Aeroporto di Grottaglie
è comunque estremamente limitato ri-
spetto ad altri aeroporti civili.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-01129 Artini: Sul contratto di fornitura siglato tra
la Marina militare italiana e la società « Eudaimon ».

Interrogazione n. 5-01130 Valente Valeria: Sul contratto di fornitura
siglato tra la Marina militare italiana e la società « Eudaimon ».

TESTO DELLA RISPOSTA

La Marina Militare ha da sempre posto
particolare attenzione alle esigenze del
proprio personale.

Tuttavia, in funzione dell’odierna con-
giuntura economica – che come noto ha
anche determinato il blocco stipendiale
per i dipendenti della Pubblica Ammini-
strazione – nonché della sensibile dimi-
nuzione del potere d’acquisto, non è pos-
sibile prevedere interventi efficaci in ma-
teria di benessere ricorrendo esclusiva-
mente alle ordinarie risorse interne
(Organismi di Protezione Sociale, Circoli
di Forza Armata, Istituto Andrea Doria
eccetera) ovvero alle ulteriori iniziative già
intraprese (creazione di asili nido e pro-
mozione di convenzioni a livello locale e
nazionale).

In tale contesto è stato ritenuto neces-
sario provvedere ad un ulteriore sforzo
per il sostegno del personale con il ricorso
ad una società esterna, specializzata nel
campo del welfare aziendale, che potesse
analizzare la situazione in atto e formu-
lare delle proposte per un progetto di
iniziative integrate di sostegno, con un
apprezzabile rapporto di costo-efficacia.

Infatti, le politiche per il welfare azien-
dale e la conciliazione vita-lavoro sono un
fattore di innovazione dei modelli sociali,
economici e culturali.

Esse forniscono strumenti che, suppor-
tando le esigenze della vita privata e
rendendo compatibili sfera lavorativa e
sfera familiare, consentono a ciascun in-

dividuo di vivere meglio e di risolvere
serenamente i molteplici impegni generati
da società complesse.

In questa logica, anche le amministra-
zioni pubbliche devono essere consapevoli
del nuovo ruolo di sostegno ed integra-
zione del sistema statale di welfare cui
sono chiamate.

Ruolo che, se ben gestito, può rappre-
sentare un’opportunità e un fattore di
innovazione in chiave di relazioni ed in-
centivazione del personale.

In ragione di tali considerazioni, è stato
avviato uno studio preliminare, teso ad
individuare delle soluzioni innovative che
potessero, in qualche misura, alleggerire il
disagio del personale legato alla stessa
condizione militare (continui trasferi-
menti, difficoltà inerenti la cura della
prole per i militari-genitori, distanza geo-
grafica dai propri collaterali).

Per quanto riguarda il quesito specifico
rivolto dall’interrogante e relativo ai « con-
tenuti dell’accordo contrattuale sotto-
scritto o in via di sottoscrizione con la
società Eudaimon », si rende noto che alla
Società è stato affidato uno studio com-
posto di 2 fasi.

Nella 1a Fase è prevista:

l’analisi del personale appartenente
alla Forza armata (suddiviso per fasce di
età, reddito, composizione nucleo fami-
liare, distanza residenza luogo di lavoro);

l’analisi delle iniziative già presenti e
delle opportunità di servizio, sia interne
che sul territorio;
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la valutazione del grado di copertura
delle esigenze previste da parte dei servizi/
iniziative attuali ed evidenza delle aree di
criticità/intervento;

l’analisi delle opportunità fiscali con-
nesse con l’erogazione dei servizi;

il posizionamento delle iniziative e
del sistema di welfare della Marina Mili-
tare rispetto alle esigenze previste dei
collaboratori.

L’output di questa prima fase è la
definizione di una griglia di azioni e
servizi potenzialmente interessanti per la
Forza armata ed i propri dipendenti.

La 2a Fase consiste, invece, in un’in-
dagine diretta sui bisogni e sulle aspetta-
tive del personale che lavora in ambito
Forza armata, attraverso forum di discus-
sione tra piccoli gruppi di persone, presso
le principali basi della Marina Militare.

I risultati che emergeranno saranno
elaborati statisticamente e qualitativa-
mente dalla Società e sottoposti ad ulte-
riori approfondimenti.

La presentazione dell’iniziativa al CO-
CER Marina, avvenuta il 19 settembre u.s.,
rientra fra le attività sollecitate dallo
stesso COCER con la delibera n. 48, in
data 2 maggio 2013.

In particolare, il COCER sollecitava
l’adozione di una policy di Forza armata
che, potenziando e riqualificando il per-
sonale degli elementi di organizzazione
dedicati al settore, definisse gli aspetti
tecnico-amministrativi per la ricerca di
partner commerciali e la stipula di con-
venzioni in determinati settori.

La successiva delibera n. 67, in data 26
settembre 2013, dello stesso COCER, a
maggioranza, ha espresso soddisfazione
per l’attenzione dimostrata sulla proble-
matica del benessere.

Le politiche per il welfare aziendale e la
conciliazione vita-lavoro sono un fattore di
innovazione dei modelli sociali, economici
e culturali.

Esse forniscono strumenti che, suppor-
tando le esigenze della vita privata e
rendendo compatibili sfera lavorativa e
sfera familiare, consentono a ciascun in-

dividuo di vivere meglio e di risolvere
serenamente i molteplici impegni generati
da società complesse.

In questa logica, anche le amministra-
zioni pubbliche devono essere consapevoli
del nuovo ruolo di sostegno ed integra-
zione del sistema statale di welfare cui
sono chiamate.

Ruolo che, se ben gestito, può rappre-
sentare un’opportunità e un fattore di
innovazione in chiave di relazioni ed in-
centivazione del personale.

In merito all’incarico affidato alla So-
cietà EUDAIMON, la fase preliminare di
studio è stata affidata ad un « comitato di
progetto » e prevede il coinvolgimento di
tutte le categorie di personale, degli uffici
« Benessere Assistenza Rappresentanza
Militare » (BARM) e delle Rappresentanze
Militari (COBAR e COIR, a livello perife-
rico; COCER, a livello Centrale).

Lo studio in questione è teso ad indi-
viduare soluzioni innovative che possano,
in qualche misura, alleggerire il disagio del
personale legato alla stessa condizione
militare (continui trasferimenti, difficoltà
inerenti la cura della prole per i militari-
genitori, distanza geografica dai propri
collaterali).

Obiettivo primario è la creazione di
forme di supporto alle famiglie capaci di
andare a contrastare indirettamente la
svalutazione monetaria, attraverso sconti
nell’acquisto di beni, indagini sui bisogni
dei dipendenti e azioni volte ad attivazione
di servizi di conciliazione tra vita opera-
tiva e familiare.

I risultati che emergeranno dallo studio
saranno elaborati statisticamente e quali-
tativamente dalla Società e sottoposti e
discussi con il Comitato di progetto.

In merito all’asserzione in base alla
quale « i compiti affidati alla EUDAIMON
sono gli stessi che il nuovo codice dell’or-
dinamento e TUOM affida agli uffici be-
nessere della Forza armata e alle rappre-
sentanze militari », l’articolo 1833 del de-
creto legislativo n. 66 del 2010, inserito
nel Libro sesto, Titolo VI, in materia di
assistenza morale, benessere e protezione
sociale, prevede, testualmente, che, « Per
l’esercizio delle attività connesse con gli
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interventi di protezione sociale, il Mini-
stero della Difesa provvede mediante affi-
damento in concessione alle organizza-
zioni costituite tra il personale dipen-
dente..., oppure a enti e terzi, con proce-
dure negoziali semplificate... ».

Pertanto, come già esplicitato in pre-
messa, alla società EUDAIMON, nell’attua-
lità, è stato solo commissionato uno studio
e non l’affidamento della tutela del benes-
sere del personale della Difesa.

Sulla base della proposta commerciale
presentata da quest’ultima, gli oneri finan-
ziari previsti sono i seguenti:

Fase 1 – Analisi: euro 11.200;

Fase 2 – Indagine diretta: euro
16.800.

Tale impegno finanziario troverebbe
copertura nell’ambito delle risorse attual-
mente disponibili per il benessere del
personale, generando al contempo possi-

bili economie derivanti dal reindirizza-
mento della gestione del welfare verso un
settore di grande attualità, come quello
della scontistica per gruppi d’acquisto.

Con riferimento, invece, ai possibili
ambiti di applicazione dell’iniziativa, lo
studio nasce per valutare le agevolazioni
per il personale militare, in ragione delle
particolarità d’impiego; dopo lo studio di
fattibilità saranno sentiti i sindacati per
valutare l’opportunità di estendere even-
tuali iniziative anche al personale civile.

Per quel che riguarda, più specifica-
mente, il personale della Guardia costiera,
dopo lo studio di fattibilità sarà valutata la
possibilità di coinvolgere anche tale per-
sonale.

Con riferimento, in ultimo, alle infor-
mazioni da rendere alle rappresentanze
militari, come già evidenziato in premessa,
il COCER è stato reso partecipe del pro-
getto e ne ha apprezzato l’iniziativa.
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ALLEGATO 3

Sulla missione svolta a Bruxelles dal 4 al 5 novembre 2013 in
occasione della Riunione organizzata dalla Commissione Affari esteri
e dalla Sottocommissione Sicurezza e Difesa del Parlamento europeo
su « Il futuro della difesa europea in vista del prossimo Consiglio

europeo di dicembre ».

COMUNICAZIONI

Una delegazione delle Commissioni af-
fari esteri e difesa, guidata dal presidente
della IV Commissione, onorevole Elio Vito,
e composta dall’on. Andrea Manciulli (PD)
in rappresentanza della III Commissione,
si è recata in missione a Bruxelles dal 4 al
5 novembre 2013 per prendere parte alla
Riunione indetta dalla Commissione Affari
esteri e dalla Sottocommissione Sicurezza
e Difesa del Parlamento europeo su « Il
futuro della difesa europea in vista del
prossimo Consiglio europeo di dicembre ».
Alla missione ha partecipato anche una
delegazione del Senato composta dal pre-
sidente della 4a Commissione Difesa, se-
natore Nicola Latorre e dal senatore Ro-
berto Giuseppe Guido Cociancich.

La missione ha avuto luogo a seguito di
un invito da parte del presidente della
Commissione affari esteri del Parlamento
europeo, onorevole Elmar Brok, e del
presidente del Sottocomitato sulla Sicu-
rezza e Difesa dello stesso Parlamento
europeo, onorevole Arnaud Danjean, in cui
è emersa la connessione tra la riunione e
la Conferenza sulla PESC-PSDC svolta a
Vilnius nello scorso mese di settembre e
che ha evidenziato come obiettivo l’appro-
fondimento della riflessione sul contesto
geo-politico ed economico della difesa eu-
ropea e sul mantenimento di un livello
adeguato di investimento nel settore. L’in-
vito ha ulteriormente motivato l’opportu-
nità di un evento interparlamentare mi-
rato al tema della difesa europea in con-
siderazione di talune preoccupazioni de-
rivanti da tagli ai bilanci nazionali per la

difesa, che avvengono in modo non coor-
dinato, e dalle crescenti lacune in termini
capacitivi riguardanti sia la NATO che
l’UE e gli Stati membri. Inoltre, alla luce
di taluni modelli positivi di cooperazione
bilaterale e di cooperazione tra gruppi
ristretti di Paesi in tema di difesa, la
riunione ha inteso dimostrare il contributo
che i parlamentari degli Stati membri
vogliono assicurare al Consiglio europeo di
dicembre nell’intento di valorizzare questo
momento politico di particolare rilievo
strategico.

Il programma della Riunione ha pre-
visto gli interventi anche del vicesegretario
generale del Servizio per l’azione esterna
(SEAE), Maciej Popowski, della direttrice
dell’Agenzia europea della difesa, Claude-
France Arnauld, e del direttore dell’Isti-
tuto europeo per studi sulla sicurezza,
Antonio Missiroli.

Assente per motivi di salute il presi-
dente Brok, la relazione di apertura del
presidente Danjean ha inquadrato il nuovo
scenario di sicurezza che caratterizza la
regione del Mediterraneo, ha dato conto
della tendenza all’incremento di opera-
zioni militari internazionali a fronte di
una domanda alla generica riduzione della
spesa militare, avviata con la fine della
guerra fredda. Danjean ha segnalato che si
assiste, cioè, ad un aumento della do-
manda di intervento internazionale a
fronte di una preoccupante riduzione degli
investimenti, che rischia di tradursi innan-
zitutto in un abbassamento degli standard
di sicurezza a tutela dei nostri militari. A
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ciò si aggiunge l’impatto della crisi finan-
ziaria e l’emergere di difficoltà nell’attua-
zione delle norme contenute nel Trattato
di Lisbona sul versante del coordinamento
e della attuazione del vincolo di solidarietà
tra Stati. Danjean ha sottolineato che i
pericoli crescenti richiedono il manteni-
mento di un certo grado capacitivo e scelte
coraggiose da parte dei Capi di Stato e di
Governo che a dicembre convergeranno a
Bruxelles per assumere decisioni di valore
strategico. Ha anche segnalato un’atten-
zione rafforzata da parte dei Parlamenti
nazionali e dell’opinione pubblica sulle
operazioni e sulle missioni europee, sot-
tolineando l’esigenza che i Parlamenti na-
zionali valorizzino maggiormente, anche
mediante visite e sopralluoghi, ogni sforzo
che l’Europa compie per il mantenimento
della pace e della sicurezza ed esercitino
tutta la pressione possibile affinché il
Consiglio europeo deliberi in termini con-
creti.

Il successivo intervento dell’Ambascia-
tore Popowski ha segnalato come il tema
di fondo sia rappresentato dalla questione
della sovranità nazionale. Ha anche prean-
nunciato il rapporto che il presidente Brok
licenzierà a breve sul tema della politica di
sicurezza e difesa comune, alla quale
l’anno 2013 è stato interamente dedicato.
Ha quindi espresso alcune valutazioni sul
Rapporto Ashton e sulla relativa fase di
follow up, che avrà luogo nel 2014. Nello
specifico dei temi della difesa, ha sottoli-
neato che occorre convincere le opinioni
pubbliche europee che la difesa non rap-
presenta un lusso e che l’obiettivo del
Consiglio europeo consiste nel promuovere
lo sviluppo delle capacità e la gestione del
declino finanziario. Occorre anche sfrut-
tare al massimo il potenziale industriale
che ha un volume di affari enorme e, in
generale, sviluppare una nuova strategia di
sicurezza che assicuri alla difesa il man-
tenimento di un ruolo prioritario rispetto
alle altre politiche. In vista infine del
vertice ministeriale che avrà luogo nei
giorni 18 e 19 novembre sul tema della
gestione dei nuovi confini dell’Europa, ha

auspicato una maggiore assunzione di re-
sponsabilità da parte degli Stati membri
sui temi sollevati.

Il successivo intervento della direttrice
Arnauld ha, a sua volta, enfatizzato il
ruolo della cooperazione tra Stati membri
e le potenzialità contenute nei Trattati. Ha
evidenziato come l’opzione relativa all’uso
della forza abbia fondamento concreto
anche nella prevenzione dei conflitti.
L’Unione europea deve, infatti, essere forte
sul piano decisionale per dare sostegno
all’azione svolta dalle altre organizzazioni
regionali e deve rappresentare essa stessa
un « produttore » di sicurezza. Quanto al
contributo dell’EDA alla difesa europea,
ha descritto i programmi concreti sul
rifornimento in volo, su cui occorre che gli
Stati membri acquisiscano competenze più
forti, e ha al riguardo citato l’importante
patrimonio rappresentato dal know how
dell’Italia. Ha descritto quale obiettivo
quello di una flotta europea di aerei
multifunzione in grado di assolvere ade-
guatamente a compiti di natura militare
ed umanitaria. Un ulteriore programma
fondamentale è rappresentato da un si-
stema aereo pilotato a distanza e dai
droni, per i quali sarà opportuno elabo-
rare un quadro normativo che ne consenta
l’utilizzo sullo spazio europeo e anche in
questo caso in un’ottica di multifunziona-
lità. Ha evidenziato come anche la flotta
europea rappresenti un obiettivo di lungo
termine e ha evocato il tema della cyber
defence con i relativi profili di formazione
e addestramento, di ricerca e protezione
dei quartieri generali europei, in stretta
collaborazione con la NATO, segnalando la
leadership che l’Estonia detiene nel settore.
Sul ruolo degli Stati membri ha sottoli-
neato l’esigenza che si verifichi l’attua-
zione dei singoli programmi, richiamando
il codice di condotta che i ministri della
difesa hanno siglato sui programmi di
cooperazione. Ha quindi sottolineato la
necessità di meglio definire i profili di
natura fiscale e finanziaria, gli aspetti di
comunicazione esterna e la necessità di
imprimere indirizzi univoci al SEAE e
all’EDA, massimizzando le relative siner-
gie. Nell’evidenziare, infine, la perdita del
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primato tecnologico che l’Europa dete-
neva, ha evidenziato l’urgenza di dare
tutto il sostegno possibile alle tecnologie
dual use e all’ambito « ricerca e sviluppo »,
avendo in mente il ruolo significativo gio-
cato su tale terreno dalle piccole e medie
imprese.

Nella successiva fase di dibattito sono
emersi, su sollecitazione delle delegazioni
presenti (Belgio, Repubblica Ceca, Francia,
Croazia, Italia, Ungheria, Polonia e Porto-
gallo) e di taluni europarlamentari, i punti
critici o di snodo politico per il futuro
della difesa europea.

Per la delegazione italiana è interve-
nuto il presidente Vito che ha sottolineato
l’importanza del ruolo dei Parlamenti, di
quelli nazionali e di quello europeo, presso
l’opinione pubblica, ai fini di una maggiore
trasparenza e democraticità delle decisioni
in materia di politica estera e di difesa. Ha
anche sottolineato che non vi può essere
una difesa europea senza un’unione poli-
tica e che in un’Europa unita sul piano
politico l’industria europea ha maggiori
possibilità di affermarsi come risultato
spontaneo di una sinergia continentale.
Per il Consiglio di dicembre ha evidenziato
che i Parlamenti sono chiamati a delibe-
rare con lungimiranza in tema di utilizzo
delle risorse finanziarie e di sviluppo delle
capacità, sia sul piano militare che su
quello civile, e che l’obiettivo è di fatto il
reperimento delle risorse necessarie a ga-
rantire una capacità di risposta rapida da
parte dell’Unione. Si deve procedere sul
terreno della condivisione delle risorse ed
occorre rafforzare il ruolo dell’Agenzia
europea per la difesa. Ha quindi auspicato
che la Riunione, operando sul piano me-
todologico, offra un sostegno ai Parlamenti
chiamati ad elaborare atti di indirizzo ai
propri Governi per orientare le decisioni
del Consiglio europeo. Nel segnalare, in-
fine, il dibattito in corso presso il Parla-
mento italiano sui temi della difesa e della
sicurezza e la responsabilità che l’Italia si
assumerà nel 2014 sul processo attuativo
del Consiglio europeo, il presidente Vito ha
auspicato l’elaborazione di una comune
strategia di comunicazione ai cittadini, che

dia enfasi alla dimensione civile della
PSDC e in generale alle strutture preposte
alla prevenzione delle crisi.

In ulteriori interventi (Polonia) sono
state segnalate le carenze nel Rapporto
Ashton ai fini di una visione condivisa e di
lungo termine sulla PSDC, che sia basata
su una politica estera integrata e coerente
ed inclusiva degli interessi di sicurezza di
tutti gli Stati membri. È emersa l’esigenza
di un approccio onnicomprensivo, fondato
su strumenti di natura politica ed econo-
mia, oltre che militare, per garantire in-
terventi ampi ed efficaci. In tal senso
occorre rafforzare il processo di integra-
zione ai vari livelli mediante il ricorso a
strumenti come la smart defence e il poo-
ling and sharing, come pure i Battlegroups.
La delegazione polacca ha avanzato, su
iniziativa del vicepresidente della Commis-
sione difesa del Senato nonché ex ministro
della difesa, Bogdan Klich, una proposta
per la individuazione di un centro opera-
tivo che rappresenti un primo passo nella
direzione di un quartiere generale europeo
ed ha enfatizzato l’esigenza di una volontà
politica comune, che vada oltre le singole
operazioni o missioni.

Spunti interessanti sono emersi anche
nell’intervento della delegazione porto-
ghese che ha evidenziato come vi sia oggi
grande visibilità per le decisioni fonda-
mentali assunte dall’Eurogruppo ma non
anche per quelle assunte sul terreno della
difesa europea. I delegati portoghesi
hanno inoltre rimarcato l’approccio am-
biguo e ancora poco coordinato che l’Eu-
ropa ha nei confronti delle crisi, come il
più recente caso di Lampedusa ha eviden-
ziato. Atteso che sul terreno della difesa
europea ci sono « due Europe » il prossimo
Alto Rappresentante dovrà sviluppare
strumenti ad hoc per far progredire il
bilancio europeo della difesa. La delega-
zione francese ha ulteriormente enfatiz-
zato come l’Europa non abbia saputo
cogliere l’opportunità delle nuove crisi per
unire gli sforzi sul piano della difesa e
come gli Stati membri preferiscano ri-
durre le forze armate in luogo di raffor-
zare la difesa europea pur di non sacri-
ficare quote della propria sovranità na-
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zionale. Non esistendo difesa senza una
struttura statuale, il delegato francese, se-
natore Robert Del Picchia, ha quindi pro-
posto la costituzione di un « Eurogruppo
della difesa » che operi a maggioranza,
come avviene in materia monetaria o nel
consesso Schengen.

Il dottor Missiroli, a chiusura del di-
battito, ha rilevato come la scelta di ri-
schio del presidente Van Rompuy relativa
alla promozione di un Consiglio europeo
sulla difesa potrà dirsi di successo solo di
fronte a dati concreti circa un avanza-
mento verso la difesa europea. Ha, quindi,
rilevato che, se vi è convergenza e con-
senso tra i Parlamenti nazionali nell’ana-
lisi complessiva della situazione, manca
invece una disponibilità all’integrazione ed
occorre maggior realismo e consapevo-
lezza sui temi delle risorse e del rapporto
con i cittadini. Di fronte alla percezione
sulle nuove fonti di insicurezza, cui si può
far fronte solo con lo strumento militare,
manca disponibilità da parte dei Parla-
menti ad assumere conseguenti decisioni
sul terreno del finanziamento, le reazioni
sono emotive e i cittadini restano esclusi
dal dibattito reale.

La direttrice Arnauld ha quindi richia-
mato uno studio condotto dall’EDA sulle
scelte europee di mezzi aerei, nell’intento
di dare risposta alle delegazioni che hanno
sollevato rilievi critici sui temi dell’F35 sui
profili di onerosità finanziaria (Belgio). Ha
quindi evidenziato quale maggiore novità
della politica di sicurezza e di difesa
comune la costituzione di gruppi ristretti
di Paesi, assegnatari di singoli progetti e
affidati alla guida di Paesi di medie di-
mensioni in qualità di capofila.

A margine della Riunione la delega-
zione ha incontrato la Direttrice dell’Agen-
zia europea di difesa, nella sua sede a
Bruxelles, approfondendo temi di specifico
interesse italiano a partire dalla priorità
rappresentata dal Mediterraneo, su cui il
presidente Latorre ha prospettato l’oppor-
tunità di dare luogo a forme di coopera-
zione rafforzata, dando atto al ruolo cre-
scente che la EDA è chiamata a svolgere
malgrado la scarsità di risorse finanziarie
disponibili. Il presidente Vito ha a sua

volta evidenziato che il Consiglio di di-
cembre rappresenta un’opportunità per
spiegare alle opinioni pubbliche europee
come la spesa per la difesa abbia ritorni
anche di tipo civile, ai fini del supera-
mento della crisi: la promozione della
difesa europea dipende dalla capacità di
evidenziare i vantaggi che da essa derivano
ad altri settori. L’onorevole Manciulli ha
evidenziato le nuove dinamiche in atto
dell’area del Mediterraneo e del Sahara,
che rappresentano le nuove frontiere della
sicurezza europea. Il senatore Cociancich
ha posto il tema dello sviluppo di un
sistema di intelligence sotteso alla difesa
europea.

A tali quesiti Arnauld ha risposto evi-
denziando la necessità che l’Unione euro-
pea e i singoli Stati membri trattino il
tema della difesa europea con regolarità,
anche oltre l’evento di dicembre e con la
stessa concretezza con cui affrontano i
temi economici. A suo avviso occorre at-
tirare l’attenzione generale sulla capacità
di realizzare i programmi a livello europeo
e sullo sviluppo di pratiche cooperative
nell’interesse dell’industria, della ricerca e
dello sviluppo. Ha rinnovato l’accento alla
priorità legata al cosiddetto dual use, che
caratterizza ogni programma di difesa con
l’unica eccezione del rifornimento in volo.
Da questo punto di vista il Consiglio
europeo deve fare convergere tutti gli
strumenti nel sostegno a questa realtà, a
partire dal programma Horizon 2020, dai
fondi strutturali, dagli interventi della BEI,
e dal ruolo delle piccole e medie imprese,
senza trascurare il settore energetico. Ar-
nauld ha espresso un riconoscimento al
ruolo propositivo svolto dal Parlamento
europeo a paragone di una certa linea di
resistenza mantenuta dai singoli Governi.
Ha anche espresso soddisfazione per il
contributo significativo assicurato dall’Ita-
lia all’EDA, preannunciando l’apertura di
una struttura interna all’EDA dedicata al
rapporto con i ministeri dei singoli Paesi.
Sul tema dell’emergenza migratoria nel
Mediterraneo ha espresso come indirizzo
quello di dare priorità allo sviluppo di
capacità proporzionate al tipo di minaccia
e che in questo caso attiene ad obiettivi di
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sorveglianza, capacità marittima e rapido
intervento umanitario. Quanto alla dire-
zione complessiva che l’Unione europea
dovrebbe imboccare sui temi della difesa,
la direttrice dell’EDA ha precisato che la
responsabilità del suo istituto attiene al
sostegno di tutto ciò che può essere fatto
in comune nell’intento di realizzare uno
strumento che abbia i requisiti di efficacia
di un ipotetico « esercito europeo ». È
anche intervenuta sul tema dell’intelli-
gence, proponendo una collaborazione so-
prattutto tra Italia e Francia nello sviluppo
di droni. Un suo rilevante riferimento ha
riguardo il tema del metodo deliberativo
dell’Unione europea, sottolineando che
l’Agenzia, almeno in termini teorici, non è
vincolata nel suo operare alla regola del-
l’unanimità, lasciando così prospettare
ipotesi di cooperazioni rafforzate tra i
maggiori Paesi membri, dei quali ha au-
spicato un ruolo di promozione più forte.
Ha, infatti, auspicato un’assunzione di
maggiori responsabilità da parte di Ger-
mania, Francia e Italia rispetto ai pro-
grammi europei.

La delegazione ha anche incontrato il
Rappresentante permanente d’Italia presso
la NATO, Ambasciatore Gabriele Checchia,
con cui ha affrontato gli snodi del nego-
ziato in atto per la definizione delle con-
clusioni del Consiglio europeo di dicem-
bre. Nel corso dell’incontro sono state

analizzate le analogie tra UE e NATO
quanto a carenze capacitive riguardanti in
particolare il rifornimento in volo e l’in-
telligence ed è anche emersa l’esigenza di
avvicinare i percorsi di finanziamento dei
programmi. L’incontro si è caratterizzato
per un approfondimento specifico sul de-
licato tema della sicurezza informatica, da
cui è emerso il ruolo significativo assunto
dalla azienda SELEX, aggiudicataria di
una commessa per la gestione dei siti
NATO. Il settore in questione tocca il
delicato tema della solidarietà tra Paesi
membri e fa venire in rilievo la riottosità
di taluni Paesi, tra cui spiccano USA e
Regno Unito, non del tutto disponibili ad
una condivisione dei propri vantaggi com-
parativi. L’incontro si è concluso con un
focus dedicato alla preparazione delle con-
clusioni del Consiglio di dicembre. Su tale
questione è emersa l’esigenza che il testo
delle conclusioni descriva in modo com-
piuto il tipo di minacce asimmetriche ed
imprevedibili cui l’Europa deve far fronte
e le relative conseguenze sul piano ope-
rativo. Occorre che il Mediterraneo si
distingua come priorità condivisa, nella
consapevolezza del riorientamento del-
l’agenda USA di politica estera e sicurezza
e della necessità di scongiurare che il
deserto del Sahara si trasformi in un
nuovo Afghanistan.
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